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siva e di attenzione ai bisogni 
dell’anziano. «Ma ciò che ab-
biamo più a cuore, ciò che ci 
spinge ad assegnarvi questo 
pubblico riconoscimento è lo 
stile con cui interpretate la 
vostra opera di volontariato» 
prosegue la presidente du-
rante la premiazione. «Come 
dice la targa Un sentito rin-
graziamento a voi che con de-
dizione donate dolcezza, 
ascolto e amorevolezza: l’au-
tentico profumo della cura» 
ci ricordate che non conta so-
lo quello che si fa, bensì come 
lo si fa. La qualità della cura 
infatti è la cura stessa. Voi 
siete esemplari. Grazie».

Il nome della menzione di 
merito «Il profumo dei tigli» 
infatti si rifà alla leggenda 
eziologica della nascita della 

ne non potevamo che ricono-
scere l’abbondante e incon-
dizionato contributo dei vo-
lontari di Ca.Ri.Vi.Pa» spiega 
la presidente Imelde Bron-
zieri. «Grazie a loro la nostra 
comunità sta ricominciando 
a vivere una quotidianità di-
stesa». Le volontarie e i vo-
lontari della Associazione 
Casa di Riposo Villa della Pa-
ce, ovvero Ca.Ri.Vi.Pa., per-
mettono sette giorni su sette 
di fare in modo che gli ospiti 
di Villa della Pace possano in-
contrare i propri parenti e 
che allo stesso tempo i pro-
fessionisti possano svolgere 
le attività quotidiane per gli 
altri ospiti. Viene riconosciu-
to anche l’impegno dell’Asso-
ciazione nel promuovere sul 
territorio una cultura inclu-

DIEGO DEFENDINI

Il Comune di Tre-
violo pensa in grande e punta 
a iniziare l’anno 2023 con il 
botto. Andrà in scena infatti, 
nella giornata di domenica 1 
gennaio, il concerto di Capo-
danno diretto dal maestro 
bergamasco Attilio Berga-
melli, che ne è anche il cura-
tore. 

Questo incontro in musica 
è stato presentato ufficial-
mente il giorno sabato 16 di-
cembre all’interno della cor-
nice della Biblioteca civica 
Lanfranco da Albegno. Qui, 
alla presenza dell’assessore 
alla Cultura, biblioteca e 
tempo libero Marta Piarulli e 
al vicesindaco Virna Inverni-
ci è stato mostrato al pubbli-
co il programma di questo 
evento che si preannuncia 
imperdibile: «Per quest’anno 
abbiamo a disposizione ben 
300 posti a sedere e non ci 
sarà la necessità delle preno-
tazioni come avvenuto nel 
periodo in cui erano previste 
restrizioni legate alla pande-
mia - ha sottolineato l’asses-
sore Piarulli -. La qualità del 
concerto sarà altissima, tutti 
gli artisti in gioco sono di 
grande spessore e questo si 
rifletterà sicuramente in una 
prestazione degna di nota». 

Mattatore della presenta-
zione il maestro Bergamelli 

I musicisti attesi al Concerto di capodanno 2023 a Treviolo 

La presentazione. Sarà diretto e curato dal maestro Attilio Bergamelli
Chiude gli appuntamenti per i duecento anni dalla nascita di Alfredo Piatti

che durante l’evento ha spa-
ziato sulle tematiche dell’ar-
te, della cultura e della musi-
ca prima di presentare il con-
certo, che metterà al centro 
dell’esibizione le musiche del  
compositore Alfredo Piatti, 
nato a Bergamo nel 1822 a 
pochi passi dall’abitazione 
dell’altro maestro bergama-
sco per eccellenza: Gaetano 

Donizetti. Lo spettacolo mu-
sicale, che si terrà alle ore 17 
all’interno del CineTeatro di 
Albegno, sarà costituito da 
un ensemble composto da 
Ljuba Bergamelli alla voce, 
Andrea Bergamelli al violon-
cello e dal maestro Attilio 
Bergamelli al pianoforte e sa-
rà coadiuvato dal sassofono 
di Gianluca Trovesi e dal pia-

noforte di Umberto Petrin 
che andranno a rivisitare le 
melodie eseguite dal trio. 
«Piatti era un internazionali-
sta di natura - ha spiegato il 
maestro Bergamelli -. Prima 
si era spostato a Parigi, tro-
vando poi la sua strada a Lon-
dra. Qui - aggiunge il maestro 
- ha musicato testi di vari po-
eti, facendo suoi tratti tipica-
mente anglosassoni. Alfredo 
Piatti - aggiunge il maestro - è 
stato un genio della musica: 
se Messi segna con il pallone 
Piatti segnava col violoncel-
lo». 

Il concerto di Capodanno è 
organizzato dal Comune di 
Treviolo col patrocinio della 
Provincia di Bergamo e con la 
collaborazione dell’associa-
zione Aps Alfredo Piatti e si 
inserisce come ultimo evento 
legato alle iniziative per il bi-
centenaria della nascita del 
compositore: «Siamo molto 
felici di essere stati scelti co-
me evento di chiusura di que-
sti festeggiamenti legati alla 
nascita di Piatti - spiega la di-
rettrice della Biblioteca di 
Treviolo Viviana Vitari -. Nel 
2022, infatti, cadono i 200 
anni dalla sua nascita e Tre-
violo, con questo concerto, va 
a chiudere simbolicamente i 
festeggiamenti per queste ri-
correnze».
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fica, dal titolo «Scanzoro-
sciate: i lavoratori e le fabbri-
che», che sarà visitabile per il 
pubblico fino venerdì 23 di-
cembre, dal martedì al saba-
to, dalle 16 alle 18.

È la seconda volta che Jean 
Piccotti, in questi anni, espo-
ne sue opere che rappresen-
tano il mondo del lavoro. Ora, 
in collaborazione con l’am-
ministrazione comunale e le 
aziende del paese, rivolge il 
suo «obiettivi» sugli operai 
che lavorano nelle fabbriche 
del territorio, per mostrare il 
nuovo volto delle maestran-
ze, spesso così distante dal-
l’immaginario collettivo tut-
tora fermo ad una visione no-
vecentesca, ben rappresen-
tata dal film «Tempi moder-
ni» di Charlie Chaplin.

Le aziende ritratte sono la 
Combustion Service (im-
pianti di combustione, forni 
industriali, di riscaldo e trat-
tamenti termici); la Elettro-
canali (sistemi e componenti 
per canalizzazioni elettri-
che); la M.E.G.A. (raccorde-
ria per impianti elettrici, chi-
mici, nucleari, oil & gas, in-
stallazioni sottomarine e of-
fshore); la Polynt (anidridi 
organiche e loro derivati); la 
P.S.C. Prima Sole Componen-
ts (componenti per auto, mo-
to, macchine agricole, elet-
trodomestici e elettro medi-
cale); le Officine Luigi Resta 
(attrezzature per petrolio e 
gas, fertilizzanti, industrie 
chimiche ed elettriche).
Tiziano Piazza

Visitabile fino al 23
L’occhio di Jean Piccotti, 

incaricato dal Comune, 

  sulle aziende 

e i lavoratori del territorio

 Non solo colline ter-
razzate, dove emergono vi-
gneti e oliveti, cantine vitivi-
nicole e frantoi, con punte di 
diamante il Moscato di Scan-
zo e altre eccellenze enoga-
stronomiche. Giusto esaltare 
l’armonioso paesaggio colli-
nare di Scanzorosciate, ma 
altrettanto doveroso rendere 
visibile il lavoro praticato sul 
territorio e le produzioni in-
dustriali di aziende che 
ugualmente hanno reso fa-
moso questo territorio. 

Un patrimonio importan-
te per tante ragioni, fra le 
quali l’occupazione è la più 
evidente. 

Così, l’amministrazione 
comunale ha incaricato il fo-
tografo Jean Piccotti, di 
Scanzorosciate, di realizzare 
un servizio fotografico aven-
te per tema il mondo del lavo-
ro, con protagonisti gli operai 
che lavorano nelle aziende 
del territorio. 

Un’opera dalla doppia va-
lenza. Infatti, le fotografie 
andranno ad arricchire il ca-
lendario 2023 che il Comune 
di Scanzorosciate donerà alle 
famiglie per il nuovo anno. 
Per chi vuole vederle in ante-
prima, basta che si rechi nella 
sala consiliare, dove è stata 
allestita una mostra fotogra-

Concerto di Capodanno 2023
Treviolo comincia con il botto

Il lavoro a Scanzo
Mostra fotografica
e calendario 2023

pianta. Secondo il mito la 
pianta nasce dalla metamor-
fosi della ninfa Filira. La cre-
atura era amata da tutti per-
ché era in grado di donare pa-
ce e serenità a chiunque la in-
contrasse. Crono si innamo-
ra perdutamente della ninfa 
Filira e la possiede contro la 
sua volontà. Da quest’unione 
nascerà il centauro Chirone, 
il mitologico fondatore della 
medicina. 

La ninfa straziata dal dolo-
re del parto è sul punto di 
morire quando le divinità, a 
ringraziamento della sereni-
tà che portava, la trasforma-
no nell’albero di tiglio. Infatti 
l’albero durante la sua fiori-
tura grazie al suo dolcissimo 
profumo sa prendersi cura 
dei dolori di chi riposa al-
l’ombra dei suoi rami. Allo 
stesso modo i trenta volonta-
ri di Ca.Ri.Vi.Pa. sanno pren-
dersi cura delle persone che 
affiancano con la capacità di 
donare pace e serenità, ovve-
ro il profumo della cura.

Le parola del Natale

Unità, speranza e gratitudine 
sono le parole chiave del Na-
tale 2022 di Villa della Pace. 
Unità con il territorio, che 
tanto è stato desiderato negli 
scorsi anni, speranza, che si 
declina in progetti ambiziosi, 
e gratitudine per tutte le me-
ravigliose persone che ren-
dono possibile che la missio-
ne di rendere piene e splen-
denti le vite degli ospiti della 
Rsa si realizzi.
S. F.

l’ambizione del progetto so-
no concretizzazioni del mot-
to che guida la presidente 
Imelde Bronzieri e il suo me-
raviglioso team di professio-
nisti: «Non si vince mai da so-
li e solo per se stessi». Ogni 
vittoria è di squadra e mai de-
dicata a se stessi.

Viene da aggiungere, con-
siderata l’allegria e la spen-
sieratezza, i canti e le danze 
che hanno accompagnato la 
serata che lo stile con cui la 
Fondazione affronta la sua 
missione è quello della legge-
rezza. Pare infatti che non 
occorra fare i seri, ma esser-
lo, senza mai dimenticare il 
sorriso, arma essenziale di 
chi sta accanto alla sofferen-
za.

C’è stato tempo anche per 
la commozione. A metà sera-
ta ha avuto luogo il primo 
conferimento della menzio-
ne di merito «Il profumo dei 
tigli», iniziativa attraverso 
cui la Fondazione desidera 
ringraziare chi la affianca 
nella sua missione di cura 
della fragilità.

«In questa prima occasio-

La decisione di allargare 
l’invito al paese è diretta con-
seguenza della scelta della 
Fondazione di essere parte 
del territorio, non esclusiva-
mente come risorsa per le fa-
miglie con anziani fragili, ma 
anche come partecipanti alla 
vita pubblica. Villa della Pace 
desidera essere un motore 
culturale che promuove una 
riflessione puntuale sull’in-
clusione. 

L’Rsa sul territorio

Per questa ragione la cena è 
stata anche il momento per 
lanciare il progetto culturale 
sul territorio per il prossimo 
anno. L’Rsa produrrà un do-
cufilm di raccolta delle me-
morie del paese custodite dai 
propri ospiti. Affinché sia 
rappresentativa di tutto il 
territorio, le associazioni 
aiuteranno a coinvolgere al-
tre persone, altre «miniere di 
memoria». Il documentario 
troverà casa nella biblioteca 
una volta ultimato il restauro 
in quanto cassaforte della 
cultura stezzanese. 

La dimensione della cena, 

Stezzano
La presidente Imelde 

Bronzier durante l’evento 

pubblico: «Hanno diffuso 

il profumo della cura»

Nella serata di mer-
coledì 14 dicembre si è tenuta 
l’annuale festa di Natale della 
Fondazione «Casa di Riposo 
Villa della Pace» di Stezzano. 
Finalmente più liberi dai vin-
coli dell’emergenza sanita-
ria, l’evento ha visto la parte-
cipazione di 102 invitati 
presso l’oratorio che don Da-
vide e la parrocchia hanno 
gentilmente messo a disposi-
zione. Il gruppo Alpini di 
Stezzano ha prestato servi-
zio, anche ai tavoli, con la 
proverbiale accoglienza. Ol-
tre ai dipendenti erano pre-
senti rappresentanti delle as-
sociazioni di volontariato del 
territorio, il sindaco Simone 
Tangorra e gli assessori ai 
servizi sociali e alla cultura, 
oltre che tutti i componenti 
di Ca.Ri.Vi.Pa., ovvero i vo-
lontari della Residenza so-
cio-assistenziale (Rsa). 

Premiati i trenta volontari
della Rsa Villa della Pace
«Donate dolcezza e ascolto»

Un momento della premiazione dei volontari della Ca.Ri.Vi. Pa 


